
  gruppo consigliare 
piacenzacomune

SABATO 29 NOVEMBRE 2008 ORE 16,30 – 19,30
Auditorium Sant’Ilario, via Garibaldi 17, Piacenza

ASSEMBLEA PUBBLICA
SONO INVITATI A INTERVENIRE TUTTI I CITTADINI INTERESSATI

Un’altra  politica.
È possibile, è utile, ha una prospettiva?

“Cittàcomune”  è  nata  per  sollecitare  l’attenzione  della  città  su  una  serie  di  problemi  culturali  e  politico-
amministrativi: a due anni di distanza quei problemi sono sotto gli occhi di tutti, più gravi e incombenti di prima. 
Da Palazzo Uffici alla Piscina Raffalda, dalla Logistica ai progetti di intubamento di fiumi o torrrenti e di superstrada 
Pedemontana, continua in città e provincia la pressione dei poteri forti per un consumo dissennato del territorio,  
che compromette gli equilibri ambientali di domani in cambio di cattivi affari subito. In questo quadro il futuro delle  
aree  militare  dismesse  o  in  via  di  dismissione,  occasione  irripetibile  di  rilancio  economico-occupazionale  e 
compensazione ambientale nella nostra città, appare davvero incerto.
Mentre incombe la crisi economica mondiale e vengono messi in discussione la scuola pubblica  e il consolidato 
sistema dei servizi sociali locali (a partire dagli asili nido comunali), valore e dignità del lavoro sono del tutto assenti  
dal dibattito pubblico: nel nostro paese ci sono milioni di lavoratori, le cui quotidiane fatiche sono letteralmente 
invisibili e che per primi verranno travolti dalla dinamica economica, con gravi conseguenze sociali.
Noi vogliamo parlarne, con tutti i cittadini interessati, e essere corresponsabili delle scelte sul presente e futuro del 
territorio piacentino. La delega della gestione del potere a un uomo solo non va bene, né a Roma né a Piacenza:  
questo intendiamo innanzitutto per “un’altra politica”, nella quale continueremo a investire intelligenza e passione.

Coordina Gianni D’Amo, Consigliere comunale di “piacenzacomune” 

Intervengono tra gli altri: Piergiorgio Bellocchio, Gianni Bernardini, Lorenzo Boscarelli, 
Giovanni Callegari, Emilio Dadomo, Domenico Ferrari, Claudio Ghelfi, Stefano Forlini, 

Massimo Gardani, Mario Giacomazzi, Emilio Politi, Marco Tanzi, Lara Zaghi

stampato in proprio, rispetta la città, non gettare a terra


